Nome_______________                                                                  voto_______________

Liceo “A. Einstein - IV C - Verifica Locke, Hobbes e Berkeley – marzo 2000

Nella prima colonna scrivi l’iniziale dell’autore cui si riferiscono le affermazioni: L(ocke), H(ume), B(erkeley) o A(ltri)

	Vita
	

	Studia a Oxford  (in un clima di tolleranza religiosa studia Cartesio, Hobbes medicina e natura. Si occupa anche di politica). Diventa maestro ma non dottore
	

	Scrive un dialogo contro i liberi pensatori (“Alcifrone”)
	

	Verso la fine della sua vita propone una metafisica di stampo neoplatonico
	

	Segretario di un Lord caduto in disgrazia, va volontario in esilio e si schiera dalla parte di Guglielmo d’Orange e diventa un potente esponente liberale. 
	

	Nato nel 1711 a Edimburgo dove studia giurisprudenza (interessi filosofico  letterari), Francia
	

	In Inghilterra ospita Rousseau con cui poi litigherà
	

	Dopo qualche anno di studio e di bella vita decide di fare il missionario alle Bermude. Rimane a Rhode Island per qualche anno in attesa di soldi che non arriveranno mai.
	

	Teorie della conoscenza
	

	La conoscenza astratta (matematica) è certa, quella concreta (empirica) è probabile
	

	Sul principio di causalità si basa l’intiera scienza sperimentale
	

	Spazio e tempo sono maniere di sentire, non impressioni
	

	Le qualità secondarie, provenienti da una sola sensazione, producono idee complesse (soggettive)
	

	I modi della conoscenza sono tre intuizione, dimostrazione, sensazione
	

	La conoscenza evidente e certa va distinta dall’opinione, soltanto probabile
	

	Le idee astratte generali (colore,,,), sono pensabili solo in riferimento ad una cosa percepibile (rosso...)
	

	Immaterialismo (esse est percipi). Le cose esistono solo in quanto pensate.
	

	Materia = qualcosa di negativo
	

	Le qualità sensibili si dividono in primarie (solidità, estensione…) e secondarie (odori, suoni, colori…)
	

	Le idee semplici sono oggettive, le idee complesse sono soggettive
	

	Le qualità primarie, provenienti da più sensazioni, producono idee semplici, oggettive
	

	Le idee sono immagini illanguidite delle impressioni. Non ci sono idee astratte
	

	Principio di associazione: le idee si attraggono a vicenda (somiglianza, contiguità, causalità)
	

	La realtà esterna non è giustificabile razionalmente. (Credenza). Lo stesso si può dire dell’Io: ciò che sperimentiamo sull’io è solo un fascio di impressioni che si susseguono nel tempo...
	

	L’esistenza delle cose esterne è conoscenza probabile (limiti della ragione)
	

	La maggior parte delle nostre conoscenze è probabile, sarebbe assurdo basarsi sole sulla conoscenza certa 
	

	La ragione organizza intelletto e sensi entro i limiti dell’esperienza. Neppure la fede può ignorare la ragione
	

	Critica, il meccanicismo: la sensazione non permette di formulare giudizi sul mondo esterno
	

	L’empirismo come strumento di difesa dei valori cristiani
	

	Le idee astratte sono la somma di più idee con affinità (uomo = i molti di cui ho esperienza)
	

	Il principio di causalità si fonda sull’abitudine alla regolarità degli eventi. L’abitudine genera credenze.
	

	Non esistono verità assolute, tuttavia molte di esse hanno un’indubbia validità pratica
	

	Le passioni si dividono in violente e tranquille, semplici e complesse
	

	I dati dei sensi non forniscono garanzie circa l’esistenza delle cose
	

	Critica delle idee astratte: non sono che segni di idee e percezioni particolari
	

	L’esistenza delle cose consiste unicamente nel loro essere percepite
	

	L’esperienza è di due tipi: sensazione e riflessione. Tutta la conoscenza ha origine da queste due fonti.
	

	Sensi e riflessione producono le idee semplici
	

	Le idee semplici producono le idee complesse (sostanza, modo e relazione)
	

	Sostanza e qualità primarie non esistono
	

	Tutte le qualità sono secondarie (non hanno alcuna realtà al di fuori dell’esser percepite)
	

	Qualità primarie e secondarie: le prime non sono possibili senza le seconde (CONTRO Locke)
	

	La filosofia deve fondarsi sull’osservazione concreta della natura umana
	

	Esistono due tipi di percezioni: le impressioni e le idee
	

	E’ impressione provare passioni o emozioni, è idea riflettere sulle emozioni e passioni
	

	Politica
	

	Politica: Stato garante dei diritti naturali (Vita, libertà e proprietà). 
	

	Divisione dei poteri (legislativo, esecutivo e federativo) 
	

	Libro contro i liberi pensatori
	

	La fede non deve essere affidata a un magistrato
	

	Tolleranza religiosa
	

	Dio fa le leggi naturali, le leggi naturali determinano le percezioni l’uomo riconosce le leggi naturali a partire dalla percezione
	

	La fede non va imposta con la forza ma deve essere liberamente accattata
	

	Diritto di resistenza attiva (in caso di tirannia).
	

	Tolleranza religiosa. Cristianesimo spoglio da superstizioni.
	

	Conservatore: né diritto alla ribellione né obbedienza passiva
	

	Stato garante dei diritti
	

	Obbedienza passiva alle leggi dello stato (Newton non fa la fine di Galileo perché si adegua...)
	

	Piuttosto conservatore
	


LE TUE SCOPERTE SUL “tuo” EMPIRISTA

(Compila questa scheda scrivendo le cose in più che hai appreso studiando o leggendo e che NON sono già state spiegate in classe e NON appaiono nella scheda sugli empiristiche ti ho dato io)

	Etica – politica

	

	

	

	

	

	

	I luoghi della mente secondo il tuo autore

	


